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PARLAMENTO NAZIONALE 4.21.";': M'27""'s","L'i'
al Lido .

. . . . . . . . . .
. . . .

L. 1.000.000

c) lavori di sphitegmen,to della collina dei
SENATO DEL REGNO Cappúccluí a La Spezia, dove dovrà sorgere

la nuova Cattedrale . . .
» 3.800.000

d> prosecuzione Palazzo Giustizia di Sa-

LF:cisLxrnaXXYlII-SL:ssinNE:193)-32
lerno. . . . . , , , , . » 2.300.000

11 Menato del Regno à convocato in seduta pubblica per lu-
nedi 5 dicembre 1932-NI, alle ore 16, col seguente

()RI)INE Ill-lL GIORNI):

1. Nor/cyyio t/ryli L ffici.
11. />iscussione dei Brynenti riixeyn di /cyye:

1. Estensione della disciplina giuridica dei contratti cof-
lettivi di lavoro ai rapporti di mezzadria ed aftini e di pic-
cola affittanza (323);

2. istituzione, in favore dell'Amministrazione delle fer-
rosie dello Stato, del monopolio della pubblicità fatta sui
fondi costeggianti le linee ferroviarie (llTI). - (In¡:jato in

Senato).

(7492)

LEGGI E DECRETI

REGlO DECRETO-LEUGE 21 novembre m:y2, n. 1480.
Esecuzione di opere di interesse di Comuni o di altri linti

con le economie che si verificheranno sui fondi assegnati per l'ese,
cuzione di opere straordinarie urgenti.

YlTTOIIIO 1 IANEELE III

PEli Gl:.tZIA DI DIO E Pl:P VOLONTA DELI .\ N.\ZIONIO

RE D'ITALIA

Vista la legge G giugno 3032, n. 580;
Visto il H. decreto 18 giugno 1932, n. 736;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessitù, urgente ed assoluta, che lo Stato

concorra alla eseenzione di alenne opere di pertinenza di al-
tri Enti i quali non sono in grado di eseguirle o di ulti-
niarle con i propri mezzi;
Sentito il Consiglio dei 31\nistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per le tinanze,
per l'interno e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1.

Lo Rtato concorrerà alla esecuzione delle seguenti opere,
con la spesa per ciascuna indicata :

a costruzione del nuovo grande fabbriento
che il comune di Venezia ha in progetto di eri-
gere nelle immediate vicinanze del Palazzo Fo-
scari e che in parte notevole dovrà dal Connine
essere messo a disposizione del Regio istituto
superiore di scienze economiche e commerciali
di Venezia, per ampliarne la sede . , . . L. 1.000.000

Art. 2.

E nutorizzata l'esecuzione a enra dello Stato dei seguenti
lavori:

a) nel enluune di 3Iassa :

1°costruzione di un vindotto di raccord >

tra la strada 31assa-Candia ed il viale Palù
.
L. 1.200.000

2 viale 31assa e 3Iarina di 31assa
. .

» 2.000.000
3" strada di Forno

. . » 70.000
4" contpletamento viale Litoranco del.

la sponda destra al fiume Frigido alla sponda
sinistra del fosso Cimpiale » 2.220.000

.5° proseenzione foun:itura viale di ac-
cesso alla stazione

. . .
.

. . . . . . ,
» 200.000

b) nel eninune di 31antignoso:
6° strada di accesso al niare

. . . .
» 000.000

c) nel comune di I)ovadola (Foril):
7° costruzione dell'edificio scolastico

presso il Santuario di 3Iontepaulo . . . .
» 100.000

I a spesa oerorrente surit unticipata interamente dallo Stato
salvo il recupero da farsi nel modo seguente:

per i lavori indienti ai un. 1", 2", 33, no il ricupero verso

la Provincia ed i Comuni interessati nella inisura di un

quarto della spesa;
per i lavori di eni al n. 1" il ricopero verso in Provincia

nella misura di nietit della sposa ;
per i lorori di eni al n. 5" il vienpero verso il Comune

nella misura della nietù della spesa.

Il rimborso avro luogo in venti rate annuali, senza inte-
ressi, decorrenti dall'esercizio linanziario successivo a quel-
lo durante il quale l'opera sarù stala compiuta.

.\rt. 3.

Nella spesa occorrente per il completaniento del Polieli-
nico di Perugia lo Stato contribuirà per L. 0.000.000.
La convenzione che sarà stipulata fra lo Stato e gli Enti

interessati sarà approvata con decreto del 11inistro per i la-
vori pubblici, di concerto col 31inistro per le finanze, col 31i-
nistro per I°interno e rol 31inidro per l'educazione nazio.
nale.

Art. 4.

Lo Stato contribuirà con L. J.000.000 nella spesa relativa
al piauo regolatore di Havenna per la zona Dantesca e con

L. 4.000.000 nella spesa relativa al piano di risanamento di
Bergamo.
Con successivi decreti 31inisteriali, da emanarsi di con-

certo coi 3Iinistri per le finanze, per l'interno e per l'edu-
cazione nazionale per Havenna e coi 3finistri per le finanze
e per l'interno per IIergamo, saranno fissate le modalità di
escenzione e sara determinato il perimetro e la natura delle
opere.
Per il piano di Ravenna sarò inoltre nominata una Com-

missione che sovraintendern all attuazione dell'opera.
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Art. 5.

Nei limiti della sonuna di L. 6.000.000 si prossederà alla
esecuzione dei seguenti lavori:

a) restauro dei ruderi degli acquedotti della campagna
romana;

b) restauro alle volte del Colosseo;
c) restauri agli adreschi del Camposanto di Pisa;
d) restauro di afreschi in varie località della Toscana ;
c) restauro dei templi greci in Agrigento;
f) ultimazione dei restauri della Cattedrale di Pienza;
9) completamento del restauro della cupola della Catte-

drale di San Giovanni Evangelista, con gli afreselli del Cor.
reggio in Parma ;

le) completamento dei lavori di restauro del Duomo di

Spoleto dovuti allo slittamento del terreno;
i) restauro del Castello di Celano;
l) completamento del restauro del Duomo di ßari;
m) restauro della Chiesa di San 31artino in Alpe (Pre-

milcuore) ;
n) restauro del campanile di San 31ercuriale (Forlì);
o) restauro generale del Palazzo di Brera a 31ilano;
p) restaura del palazzo dell3ecademia delle scienze, se-

de del 13Inseo egizio a Toriuo;
q) restauro del palazzo di Lodovico il 3Ioro a Ferrara;
r) restauro alla Chiesa del ve vi secolo in Cimitile;
8) scavo, restauro e rilievi del Castello di Federico II

in Lucera;
t) restauri al Castello di Federico II in Castel del

Monte;
R) opere varie.

Con decreto del 31inistro per i invari pubblici, di concerto
con quello per l'educazione nazionale, sarà stabilito quali
dei su Idetti lavori, perchè aventi carattere prevalentemente
artistico o storico, potranno essere eseguiti a cura del 31ini
stero dell'educazione nazionale, nel bilancio del quale sa-

ranno percio trasferiti da quello dei lavori pubblici i fondi
occorrenti.

11 31inistro per le finanze ò autorizzato ad apportare le

conseguenti varinziotti di bilancio.

Art. 6.

Alla spesa relativa alle opere di cui ai precedenti articoli
si farà tronte con le disponibilità che risulteranno sui fondi
stanziati nel bilancio del Iliuistero dei lavori pubblici in
applicazione della legge G giugno 1932, n. 580, e del R. de-
creto 18 giugno 1932, n. 750, le cui norme valgono anche per
i lavori oggetto del presente decreto.
La esecuzione delle opere, entro i limiti indicati nei pre-

cedenti articoli, sarà disposta in relazione all'effettivo ac-

certamento delle disponibilità con le quali deve essere fron-

teggiata la spesa relativa.

fognatura di Trieste, e quella di L. 20.000.000 di cui al R. de.
creto 18 giugno 1932, n. 756, da erogarsi a titolo di contri·
buto per la esecuzione di opere igieniche neirItalia setten-

trionale e centrale in dipendenza del 11. decreto 10 giugno
1932, n. 681, saranno stanziate nel bilancio del Ministero dei
lavori pubblici, anzichè in quello delfinterno.

Art. 9.

Sulla predetta sonnua di L. 20.000.000 il Ministero dei la-
sori pubblici è autorizzato a prossedere alla concessione dei

seguenti contributi per la eseenzione delle opere appresso
indicate:

Iniporto fumilli
deHe opere ill e.tpitale

SIENs - Opere di ristinullerito tirl c:i-

poluogo . .
. . .

.
. . . .

l\lUDENA - ÛPCFC til risuutunenlo fÌU) en-
poluogo .

A.NCONA - flisanano:uto capoluogo e fo-
gnatura .

. . . . . . . .

Guanto (l'erugia) - Copertura torrenh

Cninignano · Entissario. 1 ognatura .
SASSUOLO (Motlenn) - Fognatilra . .

l'ORRETTA TERAIE (13010glia) . Opere di
TÍSanftBIODIO . .

RoccA SAN CAscLtNo (Forli) - Cimih ro
REGGIO ElifLIA - Fognattira .

. . .

SAN I'lETH0 DI CAD0ftE - ACfluctÌ0110 .

L Ll?in).uf)f) I.. 1.500.000

> 9.0tN3.0 0 » 4.500.000

» 0.328.803 • 1.500.000

» l.I)(WLilOff » SillLOOD

» (Unl.(HI() » 430.000

» 700 0110 » 200.000
e 100.00() » 3ÒÛ.0ÛO
. 3.r00.000 » 1.500.000
» l.004).000 * 700.000

Saranno luoltre concessi, in base alle norme vigenti, con
trilmti sullo stesso fondo di L 20.000.000 per la esecuzione
di opere igieniche ai comuni di Erbino, Cormons, Sassaolo,
Carpi, lleggio Emilia, Aloschiena, Bellano e Venzone.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Il 31inistro proponente ù nutorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a lioma, addi el novembre 1932 - Anno XI

VITTul:10 E31ANCELE.

3IrssouNi - IN Cuousu.asza -

Jrso - Encou:.

Visto, ;l Guardttsigilli: DE FluNCISCl.
Ilegistrain alla Carle <Ici ennli. adtl¿ 26 novem1>re 1932 - Anitu ÏI
yttli <fet Governa, agistro 20, {09/10 111 -- iluc1NI.

Art. 7.

La convenzione per la costruzione del Polielinico di Bari,
di cui allart. 7 della legge 0 giugno 1932, n. 580, e gli atti
e contratti per la esecuzione della medesima, compresi quelli
di trascrizione di proprietà, di permute e di cessione di an-

unalità, beneficieranno delle norme stabilite per i contratti

dell'Amministrazione dello Stato nei riguardi delle tasse di
bollo e di registro e ipotecarie, salvi i diritti dovuti ai con.
servatori delle ipoteche.

Art. S.

REGIO DECRETO 15 settembre 1932, n. 1481.
Erezione in ente morale della fondazione « Pio Istituto del

Sacro Cuore di Gesù », in Ascoli Piceno.

N. 1181. R. decreto 15 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo ilinist ro, 31inistro per
l'interno, la fondazione « Pio Tstituto del Sacro Cnore di

Gesù », con sede in Ascoli Picono, viene eretta in ente mo-
rule con amministrazione autonoma. e ne i approvato,
con una modilica, lo statuto organien.

La somina di L. 2.000.000 di cui alla leñ¾e 6 giugno 1932, visto, a cuanieluini: m Berna
n. 580, da erogarsi come contributo per l'esecuzione della Registrato una corte dc¿ cona, adl¿ R nore inuo 11
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11EGIO DECRETO 15 settembre 1932, n. 1482.
Erezione in ente morale della fondazione « Casa di ricovero

Principi di Piemonte », in Enna.

N. L-182. R. decreto 15 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Einterno, la fondazione « Casa di ricovero Principi di Pie-
monte », con sede in Enna, viene eretta in ente morale
ton amministrazione autonoma, e ne è approvato lo sta-

tuto organico.

Istituto magistrale a Castiglion Fiorentino, Lagonegro,
Milano, Modica, Pistoia, Varese.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 2 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EilANUELE.

ERCOLE - JUNG.

\isto, il Guardasigilti: DE FRANCISCI. Ilegistrato alla Carte dei enuti, addi 23 sellembre 1932 - Anno X

llegistrato alla Corte dei conti, addi 22 nocciul>re 1932 - Anno XI liegistro H Educazianc na:ionale, foUlio 329.

(7481)

IlEGIO DECIlETO 20 ottobre 1932, n. 1483.
Riconoscimento della personalità giuridica della Procura, con

sede in Roma, dell'Istituto dei Piccoli Fratelli di Maria detti IlEGIO DECRETO 15 settembre 1932.
« Fratelli Maristi delle Scuole »· Istituzione di nuovi Itegi istituti tecnici inferiori.

N. 1483. 11. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro, 3Iiuistro per
l'interno, siene concesso il riconosciniento della persona-
lità giuridien della Procura, con sede in Roma, dell'Isti-
tuto dei Piccoli Fratelli di Alaria detti « Fratelli 3Iaristi

delle Scuole ».

Visto, il Guardasigilli: T Fitucisci.

Ilegistrato alla Corte dei conli, udd¿ 21 narcad>rc 1932 - Anno XI

REGI(' DECRETO 90 ottobre 1932, n. 1484.

Iticonoscimento della personalità giuridica del Monastero delle
Clarisse di S. 31aria di Monteluce, in Sant'Erminio.

N. 1181. R. decreto 20 ottobre 1932, col (pmle, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
I interno, viene concesso il riconoscimento della persona-
lità giuridica del Monastero delle Clarisse di S. 3Iaria di
Monteluce in S. Erminio (Perugia), ed è autorizzato il

trasferimento a favore del Monastero stesso di alcuni im-

mobili, dei quali esso è in possesso da epoca anteriore al

Concordato, attualmente intestati al noine di privati.
Visto, il GuardasiUllli: DE FluNCiscL
Ilefistrato alla Carle del coul¿, addi 21 norenil>re 1932 Anno XI

REGIO DECRETO 2 settembre 1932.

Istituzione di nuovi Regi istituti d'istruzione media.

VITTOlUO E3L\NUELE III

PEI: GllAZIA DI DIO E PER VOLONT.\ !>ELL.\ N.iZlnNO

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto G maggio 1923, n. 1031;
Veduto il regolamento G giugno 1925, n. 1084;
Yeduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931, n. 10GD;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 1G settembre 1932 sono istituiti i seguenti
Regi istituti d'istruzione media:

Liceo-ginnasio a 3fessina e 31ilano;
Liceo ad Avezzano e Termini Imerose;
Ginnasio ad Amalfi, Civitavecchia, Eboli, Frosolone,

S. Angelo dei Lombarli e Scicli;

YITTORIO E3IANUELE III

a:n ca.tzLt vi DIO E PER YOI.ONT.\ DELLA NAZIONE

lilt D'ITALIA

Veduto il II. decreto G maggio 1923, n. 1054;
Veduto il regolaniento 6 giugno 1925, n. 3084;
Veduto il 11. decreto-legge 3 agosto 1931, n. 1069;
Veduto il It. decreto-legge 27 agosto 1932, n. 1083;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-

tanze;
Abbianio decretato e decretiamo:

A decorrere dal 10 settembre 1932 à istituito un Regio isti-
tuto tecnico inferiore in ciascuna delle seguenti sedi: Biella
- Bisona - Cariogli - Cingoli - Clos - Lendinara - Lugo - Osi-
mo - Pavullo - Pordenone - Portocivitanova - Viadana.

11 31inistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarit inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Dato a San Hossore, addì 13 settembre 1032 - Anno X

VlTTORIO E3IANUELE.

Encou: - JUNo.

Ilegistrala alla Cor/c dei conti, addi à norentl>re 1932 - Anno XI

liefistro 17 Edura:ione nu:tonale, foglio 1G2.

(¾82)

DECRETO AIINISTERIALE 14 novembre 1932.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternit.\ e dell'infanzia ad accettare un lascito di L. 10.000
disposto dalla signora Luisa De Gloria ved. Ilossi.

JL 311NISTRO PER L'INTERNO

Veduta Fistanza S settembre 1931 del Regio commissario

per la straordinaria gestione dell'Opera nazionale per la pro-
tezione della maternitit e dell'infanzia, diretta ad ottenere

che l'Opera stessa sia autorizzata, ai sensi delPart. 1 della

legge 10 dicembre 1925, n. 2277, ad accettare il legato di
L. 10.000 in titoli di rendita, disposto a favore delPIstituto
dalla signorn Luisa De Gloria fu Antonio, vedova Rossi, con
testamento olografo del 20 gennaio 1931, pubblicato con atto
9 aprile 1931 del notaio Tipoldi;
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Visto l'avviso ai successibili e.» legc, pubblicato nei modi
e termini di legge, senza opposizioni;
Yisto l'art. 1, commi 3° e 4°, della citata legge 10 dicem-

bre 1925, n. 2277;

Decreta :

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-

l'infanzia è autorizzata ad accettare il legato di cui sopra è

cenno.

Un estratto del presente decreto sarA inserito nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 novembre 1032 - Anno XI

p. Il .llinistr0 : ARPINATI.

(TISI)

DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1932.

Inflizione di una pena pecuniaria alla Banca popolare coope.
rativa di Guardiagrete per inesservanza delle disposizioni di cui
all'art. 13 del It. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830.

IL MINISTRO PER LIC FINANZE

Veduti i Regi decreti-legge i settembre 1926, n. 1511, e

6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
192T, un. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela
del risparmio;
Veduto l'art. 13 del R. decreto-legge 6 novembre 192G, nu

mero 1830, che fa obbligo alle aziende di credito fli comuni-

care, nel termine prescritto, il proprio bilancio, all'Istituto
di emissione;
Veduto l'art. 10 del decreto predetto;

Decreta :

Alla llanca popolare coo,perativa di Guardiagrele è inflitta

la pena pecunaria di L. 1000 per inosservanza delle disposi
zioni dell'art. 13 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, nu
mero 1830.

L'Intendenza di finanza di Chieti ò incarienta dell'eseen

zione del presente decreto, che sarà pubbliento nella Gaz:ctla
i fficiale del liegno.

lionni, addì 22 novembre 1932 - Anno NI

Il JIinistro: JUNo.

(7491)

DECRETO MINISTERIALE 14 novembre 1932.

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare per l'ese=

cuzione delle opere idraulico=torestali del bacino montano dels
l'« Alto Savio ».

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUIIA

E PER LE FORIDSTE

Visto il decreto Ministeriale in data 3 dicembre 1931, nu-
mero 2638, registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 1932,
al registro n. 1, foglio 165, col quale fu concesso al Consor-

zio di rimboschimento della provincia di Forli l'esecuzione
di un 3° lotto di lavori per la sistemaz°one idraulico-forestale
ili una parte del bacino montano dell'Alto Savio, ricadente
nei comuni di Verghereto e Bagno di Romagna, per l'impor-
to complessivo presunto di L. 370.000;
Visto l'elenco dei terreni da sistemare in esecuzione del

progetto di stralcio 20 ottobre 1931 di sistemazione del tor-

rente Alto Savio nel comune di Verghereto per ett. 781.72.40;
liitenuto che l'elenco e la relativa planimetria sono stati

pubblicati e l'elenco stesso è stato notificato ai singoli pro-
prietari a norma di legge;
Che durante la pubblicazione è stato presentato al munici-

pio di Verghereto un reclamo da parte della signora Enrica
Gentili vedova Salucci Malvisi, proprietaria di due poderi
denominati Pianello Fardini di sopra e Fardini di sotto,
entrambi compresi nell'elenco d'imposizione del sincolo;
Ritenuto che la ricorrente col suo reclamo mentre non si

oppone all'inclusione del primo fondo, chiede invece la esclu-
sione del secondo fondo e ciò perchè, a suo dire, dell'intera
estensione del fondo stesso di circa 40 ettari, 28 ettari sa-
rebbero sottoposti a piantagione arborea e sottratti perciò
alla cultura ordinaria, mentre gli altri 12 ettari che ne sa-

rebbero esenti non potrebbero bastare all'alimentazione della
famiglia colonica ;
Che la ricorrente nel suo ricorso manifesta anche il timore

che con le progettate pinutagioni, le quali verrebbero estese
fino a 5 metri dalla casa colonica, siano distriitti gli esistenti
pascoli e sia resa iimpossibile la vita del bestiame;
Visto il rapporto del 3 ottobre 1932, col quale il coman-

dante della Centuria forestale di Forlì afferma che di tutti
i terreni della ricorrente compresi negli elenchi per circa
ettari 32, solo ettari 8 dovranno essere consolidati e rimbo-
schiti e per i tratti delle spon le dirupate e franose dei fossi
e torrenti in via di sistemazione; e c¡ie per il resto, trattan-

dosi di terreni boscosi prativi e coltivi normali, non verranno
invece effettuate occupazioni, sebbene si sin reso necessario
estendere il vincolo per assientare In huona inanntenzione

dei boschi e la razionale disciplina dei coltivi e dei pascoli
che trovansi tutti in terreni notevolmente acelivi:

Ritenuto che il ricorso deve, pertanto, intendersi provo-
cato dalla preoccupazione della proprietaria di ritenere che
tutti i terreni inclusi nell'elenco siano da rimboschire, men-
tre, come si desume dal rapporto del Comando della Milizia
nazionale forestale, nel progetto di rimboschimento e consa-

lidamento approvato. è enmpresa solo la prima parte della

superficie totale vincolata. e precisamente quella costituita
dalle sponde ripide e frunose dei fossi e hurroni da siste-

innre, terreni che per alno sono di scarsissimo valore e sot-

tratti anche adesso alla coltivazione;
Visto il voto 20 ottobre 1932, n. 2100, col quale il Consiglio

superiore dei lavori pubblici ha espresso il parere che il ri-

corso presentato dalla signora Enrica Gentili ved. Salucci

Malvisi, sia da respingere;
Visti gli articoli 3, 5, 45, 40 e 17 del IL decreto no dicem-

bre 1923, n. 32Gi:

I)ecreN :

Art. 1.

Ë respinto, perchè infondato, il ricorso dela signora En-

rica Gentili vedova Salucci Malvisi avverso il citato elenco

20 ottobre 1931 dei terreni da sistemare per la esecuzione dei
lavori di sistemazione forestale-del bacino meneen lel tor-

rente Alto Savio,

Art. 2.

Il predetto elenco in data en ottobre 10 'le Lt to a pla-
nimetria sono approvati e i terreni iu esso compresi sono as-

soggettati a vincolo forestale a terniini dell'art. 47 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 320T.

Roma, addì 14 novembre 1932 - Anno XI

p. Il Ministro: SERPIERI,

(7485)
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D.ECllETO MINISTERIALE 25 novembre 1932. | DECRETI PREFETTI21:
Saggi di interessi sui depositi e sul prestiti della Cassa de· Riduzione di cognomi nena forma italiana,

posÍil 2 "***iti·

IL 3lINIWl'HO PER LE FINANZE

Visto il testo unico approvato con R. decreto 2 gennaio
1913, n. 453;
Visto il regolamento apptovato con decreto Luogotenen-

ziale 23 marzo 1919, n. 1038;
Visto il R. decreto legge 13 giugno 1926, n. 10G4, conver-

tito nella legge 2 giugno 1927, n. 930;
Visto il R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201, conser-

tito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582;
Vikta la legge 14 giugno 1928, n. 1308;
Visto 11 decreto 3tinisteriale 24 dicembre 1931 pubbliento

nella Gazwaa Ufficiale del llegno del i diceinbre 1031,

n. 301, in tema di saggi di interessi sui depositi e sui prestiti
della Cassa depositi e prestiti;
Visto il H. decreto-legge 10 novembre 1932, n. 1467;
Udito il Consiglio di amministrazione della Cassa depositi

e prestit i e degli Istituti di previdenza ;
Sentito il parere della Commissione parlantentare di vigi-

humi sulla Cassa predetta ;

Detennina :

Art. 3.

A partire dal primo giorno del mese successivo alla puh-
blicazione del presente decreto nella Gametta Ufficiale del

Itegno, 1 interesse la corrispondere ai sensi delle sigenti di-
sposizioni snile categorie di depositi in nunierario fruttiferi,
di cui al suddetto decreto 31inisteriale 4 dicembre 1931,
effettuati o che si effettueranno presso la Cassa depositi e
prestiti, è stabilito come appresso:

a) nella misura del 2 % netto, in ragione di anno, per i

depositi solontari;
b) nella misura dell'1,TS % netto, in ragione di anno,

per i depositi canzionali:
c) nella misura dell'1,50 , netto, in engione di anno,

per tutti gli altri depositi.

L'interesse da riscuotere sulle concessioni di prestiti che
la Cassa depositi e prestiti effettnerà tanto sui fondi propri
o delle gestioni annesse quanto sui fondi di pertinenza degli
Istituti di.previdenza da essa amministrati viene stabilito

nelhi misura del 5,50 % netto, in ragione di anno.
Tale saggio di interesse si applica in conformità delle di-

sposizioni contenuto nel R. decreto legge 10 novembre 1932,
n. TIGT.

11 direttore generale della Cassa depositi e prestiti e degli
1stituti di presidenza è incariento dell'esecuzione del pre-
sente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
Lliento nella Gar:ct/a Ufficiale del Hegno.

Roma, addi 25 novembre 1932 - Anno XI

11 1/inistro: JrNG.

Pry¡s/ruto riliti Corte viel coali, atirli 20 nnrein?>re 1932 - Anito XI

Registro a 1 i non rley ili e prestiti, fnyllo n. 12. - UNunnNr

(7495)

N. 112 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che est<mde a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n, 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto afinisteriale 5 ago-
sto 1020, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Nicolieb » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasso-
mere fonna italiann ;

Udito il parere delin Conimissione consultiva apposita-
mente nominata

Decreta :

11 enanome del signor Nicolich 31artino figlio di 31artino e

di 3faria Megota, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 30 dicembre
1874 e abitante a Unie (Lussinpiccolo) è restituito, a tutti
gli ettetti di legge, nella fornia italiana di « Niccoli ».
Con la presente determiuazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta nnelle alla moglie Nicolieb
Domenlea di Antonio e di 31aria carrich nata a Unie il 22

gennaio 1878 cd al flglio 31artino, nato a Unie, il 22 ot-
tobre Hil0.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Polo, addi 1 febbraio 19:11 - Anno 1X.

Il prefeito: LEom
(5847)

N. 107 N.

1L PllEFETTO
DELLA PIIOYlNCLi DELL'ISTIllA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 11inisteriale 5 ago.
sto 102G, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge anzidetto;
liitenuto che cognome « Nicolich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasso-

mere forma italiana :

Udito il parere della Connnissione consnitiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Nicolich \fatten, nglio di Giovanni e
di Domenica Budessa, nato a Lussinpiccolo il 22 marzo 1878
e abitante a Lussinpiccolo è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina
Himicich di. Giuseppe e di Maria ßudinich, nata a Lussin-
piccolo il 10 febbraio 1885, ed al figlio Giovanni, nato a Lus-
sinpiccolo il 20 marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a terniini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uorme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1031 - Anno 1X

Il prefetto: Leoxe.

(5850)

N. 103 N.

IL PREFETTO
DELLA PHOVINCIA DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

more forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Nicolich Giuseppe, figlio di 3farco e

di Giacomina Liubcovich, unto a Unie (Lussinpiccolo) il

17 aprile 1838 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è restituito,
a tut ti gli effet11 di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cogmome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Carrich di Andrea e di 3Iaria Carcich, nata a Unie il 20 aipri·
Ie 18TS, ed ai figli, nati a Unie: Pietro, il 20 giugno 1903:

Andren, il 20 febbraio 1010.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni nitra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 4 febbraio 1931 - Anno 1X.

Il prefc//o· Lmm.

(5853\

N. 101 N.

JL PREFETTO

DELLA l'It0VlNCIA DELL'ISTRL\

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che npprosa le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto legge antidetto;

Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana
e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve viassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Connuissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolich Giovanni, figlio del fu Pro-

spero e di 3Iaria Coduri, nato a Lussinpiccolo il 30 otto-
bre 1861 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ni-
colich di Gaio-Simeone e di Caterina Haglich, nata a Lus-

sinpiccolo il 28 maggio 1830.

ll presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(5854)

N. 100 N.

II PlŒFETTO
DELLA PliOVINCIA DELL'ISTillA

veduti il R. decreto 7 aprile LD27, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni tier la esecuzione del

11. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il coegome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasso-

mere forma italiana;

Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Nicolich Giovanni, figlio di Antonio

e di Maria Hadoslavich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il

31 gennaio 1897 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è resti-

tuito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana di

« Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Albina Carcich di Domenico e di Marianna Carcich, nata

a Unie il 26 aprile 1902, ed al figlio Domenico, nato a Unie
il 15 giugno 1923; alla lìglia Marta della prima moglie,
Maria Cecco, nata a Unie il 28 marzo 1022.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di
attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì J febbraio 1931 - Anno JX.

Il prefeito: Leon:.

(5855)
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N. 90 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
leunte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago·
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
it. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e el e in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
ruere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Nicolich Giovanni figlio di Giovanni
e di Domenica Carcich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 16
marzo 1861 e abitante a Unie (Lussinpiccolo) è restituito, a
tutti li effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Margherita
Nicolieb di 3fatteo e di 31argherita Radoslovich, nata a

Unie il 13 luglio 1802 ed alla figlia Olisa, nata a Unie il 10
ruaggio 1001.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
residenz:t, surn notilleato all'interessato a termini del n. 2
eu avr i ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. le 5 Jelle istruzioni anzidette.

Polo, addì 1 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxe.
(5756)

N. DS N. i

IL PREFETTO

DELLA PROVINCL\ DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. -19t, che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della \'enezia Tri<fentina ed il decreto 31inisteriale ñ ago
sto 1920, che approva le istruzioni per la eseenzione del
li decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoine « Nicolieb » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Nicolich Giuseppe figlio di Giovanni
e di Lucia Picinich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 18
giugno 1886 e abitante a Unie (Lussinpiccolo) è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogTiome

nella forma italinna anzidetta anche alla moglie Antonia Ni-
colich di Antonio e di Petronilla Carcich, nata a Unie il
T luglio 1803 ed al 11gli nati a Unie: Giovanni, il 20 maggio
1911; Antonia, il 1° agosto 1910; Leonora, il 7 gennaio 1928.
fl presen:e decreto a cura del enpa del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all interessato a termini del n. 2

en avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEoxe.
(5857)

N. 97 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
more forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

Il cognome del signor Nicolieb Giuseppe figlio di Giovanni
e di Maria Radoslovich, nato a Lussinpiccolo il 1° aprile
1800 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie EH,ahetta
Carcich di Martino e di Elisabetta Stuparich, nata a n,sin-

piccolo il 31 ottobre 1868 ed ai figli: Giovanni, nato , THe
ste il 24 agosto 1000; Gînseppe, nato a Lussinpiccolo il 28
gennaio 1901 e Nives, nata a Lussinpiccolo il 31 dicem-
bre 1906.

11 presente decreto, a cura del engo del Comune di attaufe
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione seconde le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Li:oxe.
(5358)

N. 93 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Nicolich Giovanni figlio del fu Do-
menico e di Domenica Valentich, nato a Lussinpiccolo il
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25 ottobre B(W e abitante a Lussinpiccolo è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 193L - Anno 1X

Il prefetto: LFoxF:.
(5859)

N. 91 N.

IL PRI FISTTO

DEI LA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, elle estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ti, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle l'amiglie della
Venezia Tridentina ed il <leereto Ministeriale ti agosto 192(¡,
che approva le istruzioni per la escenzione del 11. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commi38ione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Giovanni, figlio del fu Do-

menico e di Toniasina Nicolich, nato a Unie (Lussinpiccolo)
il 2.> inaggio 1812 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Niccoli ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche alla figlia della defunta
moglie Maria Segata, nata a Unie il 6 gennaio 1889.

Il presente decreto a cuni <tel capo del Cornine di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. de 5 delle istruzioni anzidotte.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Lico.ne.
(5860)

.N. 91 N.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, clie estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 102G, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Nicolich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Nicolich Giuseppe, figlio di Andrea

e di Mattea Nicolieb, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 23 ot-

tobre 1892 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3Ínria Car-
eich di Antonio e di Carolina Nicolich, nata a Unie il 30

maggio 1903, ed ai figli: Bruna, nata a Lussinpiccolo il
6 dicembre 1925; 3Iaria, nata a Unie il 2(i maggio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione seconde le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno 1X.

Il prcfetto: LEONE.
(5861)

N. 93 N.

II PREFETTO

DEI2LA l'HOVINCIA DELL'ISTRIA ·

Veduti il II. decreto ¡ uprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Xicolieli » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

suniere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

ll cognome del sig. Nicolich Giovanni, figlio del fu Si-

meone e di Antonia Carricli, nato a Unie (Lussinpiccolo)
il 2 novembre 1858 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Niccoli ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonietta
Nicolich e di Tomasina Bellanich, nata a Unie l'8 luglio 1859.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra eset uzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LE:oxx.
(5862)

N. 92 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto alinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italianaj
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolich Giovanni, figlio del fu Dio·
vanni e di Ignazia Giurieich, nato a Lussinpiccolo il 21 feh-
braio 1877 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli effet.ti di legge, nella forma italiana di « Niccoli•».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattea
Chersulich di Matteo e di Giacoma Baratich, nata a Lus-
sinpiccolo il 2 agosto 1870, ed ai figli, nati a Lussinpiccolo:
Maria, il 26 novembre 1914; Olovanni il 20 dicembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all interessato a termini del n. '2
ed avrà ogni altra esecužione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istružioni anzidette.

Polo, addì 4 febbraio 193L - Ann<r IX.

Il prefeito: Luoxe.
(5863)

N. 91 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL ISTillA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 10SG, n. 17, sulla re-

.siituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto .ifinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Opatich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Opatich Francesco, figlio del fu Au-
tonio e della fu Caterina Habaz, nato a Xovacco (Pisino)
il 15 febbraio 1880 e abitante a Gimino, à restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Opatti ».
Cou la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Ferencich di Matteo e di Caterina Ghersetich, nata a Pisino
il 23 gennaio 189-1, ed ai figli, nati a Gimino: Elena, l'11 no-

vembre 1913; Anna, il 18 nutrzo 19L1; Daniele, il UT ot-
tobre 1910.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
cd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni enzidette.

Pola, 24 gennaio 1931 - Anno 1X.

Il prefeito: LEONE.
(5864)

N. 90 O.
IL PITEFETTO

1>ELLA PROVINCIA DELL'ISTllIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. Yi, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
11. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Olenich » (Olenik) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il co.gnome della signora Olenich (Olenik) Antonia ved.
di Antonio, liglia di Antonio Apollonio e di Antonia Auber,
nata a Capodistria il 1" setteinbre 1874 e abitante a Capo-
distria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di e Oleni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fortus italiana anzidetta anche ni figli, nati a Capo-
distria: Giovanni, I'll ottobre UNG; Angela, il 21 maggio
1900; Santina, 11 27 settembre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitiento all'interessata a termini del n. 2
ed avrà opini altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 gennaio 1931 . Anno lX.

Il prefeito: LEoxo.
(5865)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 nprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Opnieb » ò di origine italiani

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rins,
sumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta•

Il cognome della signora Opnich 3nna, ved. di Nicolò,
figlia del fu Nazario Runetti e della fu Gioseffa Alvian,
nata a Gorizia il la giugno 1866 e abitante a Gimino, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Oppi ».

Il presente decrofo, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui af
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poht, addì 20 gennaio 1931 .
Anno 1N.

Il prcfetto: Leo.sta.
(5866)
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N. 101 O.
IL PREFETTO

1]ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i, territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Orbanich » ò di origine italiana

e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nonlinata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Orbanieb Francesco, figlio del fu
Giovanni e della fu Lucia Damainich, unto a Gimino il
i agosto 1838 e abitante a Gimino, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Urbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche ai nipoti, figli del fu
Bortolo Orbanich e della fu Marianna Inrich, nati a Gi-
mino: Giovanni, il 25 aprile 1907; Rosa, l'8 febinaio 1913;
ed alla nipote Fosca Rosa di Giovanni e di Antonia Cri-

sanaz, moglie di Giovanni Orbanich, nata a Gimino il 28

maggio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohi, addì S µennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Licosic.
(5867)

N. ltG O.

IL PitEU'ICTTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 ago-
sto 1920, che approsa le istruzioni per la eseenzione del
11. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Orbanich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Orbanich 3fichele, figlio del fu Dio

sanni e della fu Fosca Gustin, nato a Cimino il 30 aprile 1800
e abitante a Gimino, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Urbani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta nnelle alla moglie Teresa

Cmet di Giuseppe e fu Lucia Aliloti.cli, pata a Gimino il
'20 ottobre 1897, ed ai figli, nati a Gimino: Giovanni, il
21 ottobre 1010; Giuseppe, il 4 marzo 1921; 3Iaria, il G set-
tembre 1923; Biagio, il 3 febbraio 1923; Giusto, il 24 marzo
1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adill 25 gennaio 1931 - Anno 1N.

(5868)
Il prefetto: Leosit.

N. 07-1 O.
IL Pill]FETTO

DELLA l'It0VINCIA DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto 7 uprile 102'¿, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou.
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1990, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 ngo-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. L di detto decreto-legge deve rias-
sumere fornut italiana,
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Orbanich Giornuni, figlio di Pasquale
e di Fosca 3fadrussan, nato a Gimino l'S dicembre 1800
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « L rhani n.
Con la presente determinazione viene ridot to il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Alarianna
I orcacin fu Giuseppe e di Marianna llancich, nata a Gimino
il 7 maggio 1893, ed ai figli, nati a Gimino: 3Iaria, il 2 set-
tembre 1919; Giovanni, il 24 dicembre 101‡; Romano, il
18 febbraio 1023; Anna, il 21 ottobre 102.5; Antonia 11 9 gen-
naio 1028.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarit notiílcato all'interessato a termini del n. 2
ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norine di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Licosta.
(5869)

N. 97 O.
IL PREFETTU

DELI A PROVINCIA DELL'ISTIIL1

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inistoriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orbanich » è di origine italiana

e che in forza dell'ait. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Comniissione consultiva apposita
piente nominata ;

000reta :

Il cognome del sig. Orbanich Pasquale, figlio del fu Gio.
sanni e della fu 3laria Debelinch, nato a Gimino il 6 aprile
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18(10 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Erbani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Ma-
drussan fu Antonio e fu Domenica Caleich, nata a Gimino il
29 maggio 1871, ed ai figli nati a Gimino; Matteo, il 27
aprile 1902; Antonio, il 27 agosto 1904; Pasquale, il 31 mag-
gio 1907; Giacomo, il 2 febbraio 1912; Giuseppe, il 28 di-
cembre 1899; alla nuora Fosca Ferlin di Antonio e fu En-
femia Macina, moglie di Giuseppe Orhaninh, nata a Gimino
il 7 novembre 1908, e al nipote Giuseppe, figlio di Giu-

seppe Orbanich e di Fosca Ferlin, nato a Gimino il 21 marzo
1927.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 gennaio 1931 - Anno 1X.

Il prefetto: [mose.
(5870)

N. 98 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1020,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grbanich » ò di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere detta Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Orbanich Giuseppe, figlio di Marino
e della fu 31aria Buffich, nato a Gimino, il 25 maggio 1877
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Urbani ».
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Maria Pitfar fu Andrea e fu 3Iaria Iurcotta, nata a Gimino
il 6 dicembre 188-1, ed ai figli nati a Gimino: Tomaso, il 18
dicembre 1916; Anna, il 18 ottolwe 1918; ed alla figlia Fo-
sea della defunta moglie 31aria Paulieli, nata a Gimino il
19 febbraio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terulini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I'ola, addì 24 gennaio 1931 - Anno IX

ll prcfetto: LEoss.
(5871)

N. 99 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVlNCIA DELUISTllIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Orhanich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Orbanich Giovanni, figlio del fu Gior-
gio e llella fu 3Inttea Bancich, nato a Gimino il 9 luglio 1877
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « frbani».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Fosca An-
tonvich di 3lartino e della fu 3faria Petrovich, nata a Gi-
mino il :10 luglio 1878, el ni figli nati a Gimino: Simone, il
4 novenihre 1902; Fletro, il 10 ottobre 19(N); Giorgio, il 15
aprile 1000; Francesco, il 12 dicembre 1910; Fosca, l'8 ago-
sto 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà opii altra esecuzione secondo le nornie di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 25 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Leoxe.
15872)

IL PliEFETTO

lŒLLA PllOVINCIA I)I ZAIL\

Yista la domanda presentata dal sig. Kerstich Matteo,
fu Paolo e fu Stiprevieb 3lichelina, nato a Borgo-Erizzo
(Zara) il 20 settembre 1883 e residente a 310dena, ai termi-

: ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
: diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma
italiana di « Chersi ».
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto afinisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 191, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

11 cognome del sig. Kerstich 3fatteo ò ridotto in « Chersi n.

Uguale riduzione è disposta anche per i famigliari del ri-
chiedente indicati nella sua domanda e precisamente:

Bartl Caterina fu Giuseppe e di Gregocich 3faria, nata
a Hugusa (Jugoslavia) il 21 agosto 1891, moglie;

Kerstich Egil di 3latteo e di Unrtl Caterina, nato a

Brazza (.Jugoslavia) il 20 luglio 3915, figlio;
Kerstich Haoul di Matteo e di Bartl Caterina, nato a

Tara il i settembre 1917, flglio.
Il presente decreto sarà a cura dell autorità comunale no-

tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
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decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 31 ottobre 1932 - Anno XI

Il prefeito: VAccARI.
(6985)

N. 2498.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. 31atessich Simeone,
fu Giuse¡q>e e di Duca 31aria, nato a Borgo-Erizzo (Zara)
il 18 a¡n·ile 1908 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2

del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad otte-
nere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Mattei ».
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita artissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto 3Iinistoriale .5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 192G, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor 31atessich Simeone è ridotto in
« Mattei ».

Uguale riduzione ù disposta anche per i famigliari del ri-
chiedente indicati nella sua domanda e precisamente:

Ticulin Anna fu Giuseppe e Duchich 31atten, nata a Ca-
sali (Zara) il 21 agosto 1900, moglie;

131atessich Giuseppe di Simeone e Ticulin Anna, nato a

Borgo-Erizzo l'11 maggio 1932, figlio.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. I e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 3 novembre 1932 - Anno XI

ll prefetto: YAceAn1.
(6986)

N. 1086.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Anticevich Vincenzo
fu Antonio e di Iveglia Pierina, nato a Lagosta il 19 otto-
bre 3882, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome
nella fornia italiana di « Antonelli ».
Considerato clie la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 ogosto 192G e il R. decreto

.

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i teri:itori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta :

Il cognome del sig. Anticevich Vincenzo è ridotto in « An-

tonelli ».

Uguale riduzione è disposta anche per i famigliari del ri-
chiedente indicati nella sua donianda e precisamente:

Sarich Caterina fu Francesco e fu Calich Maria, nata
a Lagosta il 21 novembre 1891, nioglie; .

Anticevich Antonio, Francesco, Vincenzo e Luca, di Vin-
cenzo e di Sarich Caterina, nati a Lagosta rispettivamente
il 21 aprile 1012, 28 giugno 1916, 3 ottobre 1917 e 20 luglio
3920, figli.

Il ipresente decreto sarn a cura dell'autorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ni nn. I e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 26 settembre 1932 - Anno X

Il prefetto: VAccAn1.

(6583)

N. 2115.

IL PREFETTO

I)El LA PllOVINCIA DI ZARA

Yista la donianda presentata dalla signorina Mlinar Albi-
na, di Girolanto e di fiureorich Palmina, nata a Zara il JS

giugno 1910 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del
11. decreto-legge 10 .gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere
la riduzione del cognonie nella forma italiana di « 3Ioli-
nari ».

('onsiderato che la domanda stessa ò stata affissa per un
mese tanto all'alho del Comune di residenza della richie-

dente, quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 a:prile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome della signorina Mlinar Albina è ridotto in
« Molinari ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessata nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 20 settembre 1932 - Anno X

Il prefetto: VAccan1.
(6984)

N. 50-337 C.

1L PREFETTO

DELLA PROVIXCIA lH GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Bli-
Listeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fini-
steriale:

Decreta :

Il cognome della sig.a Cnsin Maria fu Giacomo e della fu
Kosniacin 3Iaria, nata a S. Elena il 1° febbraio 187-1 e resi·
dente a S. Elena, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Cliinssini ».

Il presente decreto, a enra dell'autoritit comunale di Ber-
gogna, sarà notificato all'interessato a terntini dell'art. 2
del succitato decreto 3[inisteriale 5 agosto 11120 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di eni ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni antidet te.

Gorizia, addi 11 luglio 1932 - Anno X

// prefetto: TH:sco.
(6987)

IL PREFETTO

DELLA ITUVINCI k Ill GulilZIA

Veduti il TI. decreto i aprile 1927, n. Jul, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli-
nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del liegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

1)ecreta:

Il cognonie del sig. Ambrosig Diovanni fu Giovanni e di
Ambrosig 31arianna, nato a Cursò il la luglio 1869 e resi-
dente a Dologna del Collio, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fatni-
gliari :

Ambrosig Pierina fu Stefano Pizzolin, nata a Collobri-
da il i marzo 1877, moglie;

Ambrosig Angela, nata a Cursia il 12 direinbre 1901, fi-
glia ;

Ambrosig Cristina, nata a Cursò il 11 maggio 1903, fi-
glia:

Ambrosig Giovanni, nalo a curste il 22 aprile 1000,
figlio;

Ambrosig Ilodolfo, nato a Cursù il 3 maggio 1911, figlio;
Ambrosig Ernesta, nata a Cursò il 3 aprile 3013, tiglia;
Anibrosig Isidoro, nato a Cursò il 1 febbraio 1913,

figlio ;
Ambrosig Mario, nato a Cursò il 29 agosto 1910, figlio;
'.tnibrosig Maria, nata a Cursò il 20 gennaio 1907, figlia;
'Ambrosig Amabile, nata a Cursù il 12 dicenibre 1001,

figlio.

11 presente decreto, a cura dell'autoritù comuuale di Do-
legna, sarà notifiento all'interessato a tennini dell'art. 2 del

succitato decreto 3linisteriale 5 agosto 102(1ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le vorine di cui ai un. 4 e 3 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 4 agosto 1932 - Anno X

ll prefetto: TH:Nuo.
(6988)

N. 50-375 K.

IL PillŒET•TO

lŒLL\ PROVINC1.\ DI GORIZIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
inite nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina en istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna conspilato ai sensi dell'art. I di detto decreto 3Iini-
steriale:

Decreta :

ll cognoine della sig.a Koinel Caterina in Cei di Biagio e di
liinver 31aria, nata a Loca il 22 DLarzo 1839 e residente a

San .ilichele (Sambasso), ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella fornm italiana di « Comelli ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notiliento all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 3 agosto 1926 ed avro ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
isienzioni anzidette.

Gorizia, ad li :: agoslo 1%f - .\nno X

Il prefello: TH:Nao.
(6989)

N. 50 372 K.

IL PIŒFETTO

lŒI I A l'ItOVINCI.\ DJ GOTUZL\

yeduti il H. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3Ii-
Histeriale 5 agosto 1920 pe la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
veduto l'elenco dei cognomi da restituire in .forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale:

Decreta :

11 cognome della signora Katara Teresa ved. Travizan fu
Mattia e della fu Maria Figelj, nata a Gorizia il 28 ottobre
1841 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « CaTrara n.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2 del
succitato decreto 31inisteriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
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altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

11 prefeito: TO 00.

(6990)

N. 50-2 Z.

IL PlŒFETTO

llEl I A PllOVINCIA DI GOllIZfA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
t uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezin Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. Zorzetig Edoardo di Giovanni e della
fu Snider Luigia, nato a Dologna il '23 febbraio ISTD e resi·
dente a llulegna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Zorzetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Zorzettig Sinvia Teresa fu Giovanni 31anveneig, nata a

Ruttars il 12 Inglio 1804, moglie:
Zorzettig Gios. Batta fu Diovanni, nato a Dologna il

5 maggio 1851, padre.

Il presen,te decreto, a cura dell autorità comunale di Do-

legna, sarù notitiento all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto 3tinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni al-
t ta eseenzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 agosto 19::2 - Anno X

Il prefello: TH:.san.
(6991)

N. 50-1 U.

IL l'IŒFETTO

DELL.\ Plt0TINCIA DI COlifZIA

Veduti il I:. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nitte nel II. decreto-legge 10 gennaio 3926, n. 17, sulla resti-
t uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
sYenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
Listeriale 5 agosto 1020 per la esecuzione del Ilegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
yteriale;

Decreta:

ll cognome della sig.a Usaj Antonia in Glossi di Antonio e
ili Ilrovatin \ntonia, nata a Vittuglia il i uiarzo 1900 e resi-
dente a Ossecca (Sambasso), ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ussai ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità contunale di Sam-
husso, sarà notificato nH'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 dello
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 agosto 1932 - Anno X

ll prefetto: TIENGO.
(6992)

N. 50-212 F.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI OOIIIZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
Unte nel II. decreto-legge 30 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Fornasavic Teresa in Paulin di
Giuseppe e della fu Brankovic Teresa, nata a Sambasso il
12 giugno 1903 e residente a Sambasso, è restituito, a ttttti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Fornasari ».

Il presente decreto, a ennt dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3026 ed avrà ogui
altra esecuzione secondo le nornie di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 agosto 19:12 - Amio X

1/ prefetto: Tmson.
(6993)

N. 30-243 F.

IL P1ŒFETTO

DELLA P1:OVINCIA DI OOllIZIK

Yeduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende E
intti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel II. decreto-lenge J0 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomt delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Oli,
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Itegio decret
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itin

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Derreta :

11 cognome del sig. Fornasaric Giuseppe fu Giuseppe e di
Licen Caterina, nato a Sambasso il 16 maggio 1808 e resi-
dente a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Fornasari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Fornasarie celestino, nato a Sambasso il 18 agosto 1008,
figlio.
Il presente decreto, a enra dell'autorito comunale di Sam-

basso, sarà notitiento all'interessuto a termini dell'art. 2
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(Tel succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altr:t esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzitlette.

Gorizia, addì J agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6994)

N. 50-244 F.

IL PIIEFETTO

1)ELLA l'ROYINCIA DI GOIIIZIA

Yelluti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estentle a

intti i territori delle nuove l'rovincie le olisposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 102(i, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana elei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto ali-

nistoriale 5 agosto 192G per la esecuzione (lel liegio decreto-

legge anzidetto ,
Veiluto l'elenco <1ei cognomi (la restituire in forma ita-

linna conipilato al sensi tiell'art. 1 di eletto decreto 3lini-

steriale;
l)erreta :

Il cognonie <lella sig.ra Fornasaric veel. Maria fu Giusto
Kristanele e della l'n 3Iervie Anna, nata at Ossegliano (Sam-
hasso) il 10 fehl>raio 1880 e resillente a ()ssegliano (Sainhas-
80), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Furnamari ».

I'guale restituzione è <lisposta per i segueitti suoi fanii-
gliari:

Fornasarie Painin fu Antonio, n:ita a Ossegliano il 1° ago-
sto 1000, figlia ;

Fornasaric .\ntonio, imto a Ossegliano il 9 aprile 3000,
figÌio:

Foniasarie 31aria, nata a Ossegliano il 4 novembre 1912,
figlia;

Fornasarie Stellio di l'aol:t Fornasaric, nato a Osse-

gliano il 22 maggio 1928, nipote.

ll presente «leereto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
Imsso, sarà notilie:ito all'interessata a termini dell'art. 2

<1el succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione serontlo le norine di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, udtlì a agosto 1932 - Anno X

I l prefetto : TIENGO.
(6995)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURBLICO

EllllATA-CORIlIGE

al Hollettino delle obbligazioni: per le ferrovie Livornesi 3 per
cento; per la ferrovia Lucca-Pistoia 3 per cento; per la ferrovia

Centrale Toscana 5 per cento o Contuni Romano 3 per cento emesse
dalla cessata Società dello Strade Ferrate Romane, pubblicato in
Supplemento ordinar¡o alla Gazzella Ufficiale, n. 237, del 12 otto-

bre 1932-X :

a pagina 7, colonna 5, il n. 61126 der esecte sostituito col

n. 81120;

a pagina 8, colonna 8, il n, 120324 dov'essere sostiinito col
n. 130324;

a pagina 16, colonna 3, il n. 91601 dev'essere sostituito col

n. 94604;
a pagina 22, colonna 7, il n. 8450 dev'essere sostituito col

a pagina 31, colonna R, il n. 11547 dev'essere sosiituito col

n. 17547;
a pagina 32, colonna 7, il n. 29595 dev'essere sosilinito col

n. 28595;
a pagina 45, colonna 1, 11 n. 676626 dev'essere sostituito col

n. 666626;
a pagina 45, colonna 1, il n. 660910 dev'essere sostituito col

n. 670919.

(7494)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER UE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 242.

Media dei cambi e delle rendite

del 25 novembre 1932 - Anno XI

S. U. America (Dolino) , , . . . , . . . . . 19.50

Inghilterra ISterlina) . , , , . . . . . . . , 63.55

Francia (Franco) . . . . . . , . . . . . . .
70.55

Svizzera (Franco) . , , , , . , , , , . . . 370.45

Albania (Franco) . . , , . . , , . . . . -

Argentina (Peso crei . , , , . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) , , . . , , , , , , , 4.25

Austria IShillile) . . . . . . . . . . . . . -

Belglo (Belga) . . . . . . . . . . , , , , , 2.712

Brasile (Milreis) . . , , . . . . . . . . . .
-

Bulgarta(teva) ..............
Canade (Dollaro) . . , , , , , , , , , . 10.85

Cecoslovacchia (Corona) . , , , , . . . . . . 58 05

Cile (Peso) . . . . . . • • • • • -

Danimarca (Corona)
. . . , , , , , . . . . 3.32

Egitto (Lira egiziann) .
- , , . . . . . . . .

Germania (Reichernark) . . , , , . . . . , , 4.659

Grecia :Dracma) . . . . . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) .
. , , . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . , , . . . . . 3.27

Olanda (Fiorino) . . . . . , . . . . , , , , 7.877

Polonia (Zloty) . . . , . . . . . . . . . .
210 -

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . . • -

Spagna (Peseta) , , , , , , , , , , . . . . 160 -

Svezia (Corona) . . . . , , . , , , . . . . 3.42

Turchia (Lira turca) . , , , , , , , , , , , -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . .

U.R S.S.(Cervoretz)...........

Uruguay (Peso) . . . , , . . . . « . .

Rendita 3.50 % (1906) . . . . . . . . a a . . 77.10

Id. 3,50 % (1902) . . , , . . . . 4 , , , 74.975

Id. 3%Iordo ............. 53.75

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . 84.25

Euoni novennali. Scarlenza 1941 . . . . . . . . 101.40

Id. id. Id 1934
. . . . , s , , 100.95

Id. id. Id. 1940
. . . . . . . . 101.35

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . , , . 85.525

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, ¶€T€nf6

Roma , Istituto Poligranco dello Stato • G. C.


